
NORME SANITARIE PER LA FREQUENZA SCOLASTICA 

• Il bambino frequentante la nostra scuola, sarà allontanato se presenta: 
diarrea, stomatite, vomito ripetuto, febbre o altro. In tali casi si inviterà un 
genitore al più rapido ritiro onde evitare possibili contagi e ulteriori 
peggioramenti per il bambino stesso. In caso di malattia i bambini devono 
ritornare a scuola ben guariti. Eventuali malattie infettive vanno comunicate 
alla scuola. 

• Eventuali problemi di salute del bambino (allergie, convulsioni,…), disagi 
fisici o psicofisici, vanno segnalati alle insegnanti fin dai primi giorni di scuola. 

• Non è ammessa la somministrazione di alcun farmaco da parte del 
personale della scuola, salvo casi particolari su certificazione medica e 
richiesta scritta da parte del genitore. 

• In caso di intolleranze alimentari è necessario avvertire l’insegnante e 
presentare una certificazione medica riportante i tipi di alimenti vietati. 

• In occasioni di compleanni o altre feste, non è possibile portare dolci preparati 
in casa. Per chi desidera ricordare il compleanno del proprio bambino, basta 
portare caramelle,  cioccolatini o pizza.                                                                                               

PEDICULOSI DEL CAPO 

 Fra le affezioni a carattere contagioso che frequentemente sono presenti nelle collettività 
scolastiche, pare opportuno soffermarsi sulla pediculosi del capo, una parassitosi fastidiosa ma 
non pericolosa per l’individuo e la collettività.  
L’enfasi sulle infezioni di pediculosi nelle scuole ed il conseguente allarme di genitori e 
insegnanti su presunte “epidemie”, non giustificano una procedura di screening la cui efficacia, 
in termini di prevenzione, non è dimostrata in quanto la scuola rappresenta solo uno dei 
luoghi dove avviene il contagio; l’ambito familiare rimane fondamentale per la 
prevenzione. E’ per questo che per la pediculosi del capo si ritiene che l’attività di 
prevenzione debba basarsi su controlli routinari da effettuarsi in ambito familiare.  
L’infestazione da pediculosi non è incompatibile con la frequenza scolastica; l’allontanamento 
da scuola, peraltro, non assicura di per sé l’eliminazione del problema. 

CERTIFICATO VACCINALE 

Per migliorare la protezione dei bambini, è entrato in vigore il nuovo calendario vaccinale 
e con il decreto-legge n. 73 del 07.06.2017, alcune vaccinazioni raccomandate sono 
diventate obbligatorie. Ma non si tratta dell’unica novità introdotta dalle normative. Le 
famiglie devono sapere infatti che per l’iscrizione a scuola, già a partire dall’anno 
scolastico 2017/2018 è necessario presentare la documentazione rilasciata dalla 
ASL che attesti che il bambino/a sia in regola con le vaccinazioni obbligatorie previste 
per il suo anno di nascita. 
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